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KM REPORTER

Danza a scuola: Utopia o realtà?
Fototesto di Hugo Lörtscher/adattamento A. Dell'Avo

La danza materia obbligatoria a scuola?

Non si direbbe, ma è già stato tema
di un simposio internazionale, tenutosi
a Berna. Ha permesso di stabilire un
dialogo permanente, di accantonare
barrière e incomprensioni, di redigere
una documentazione che si è rivelata
un'eccezionale base di discussione. Se

l'argomento «danza a scuola» ha mos-
so molta acqua, si è pero coscienti che
la sua realizzazione è ancora ben lonta-
na. Mancano non solo mezzi didattici e
personale insegnante dotato di una for-
mazione specifics, manca soprattutto
il voto unanime circa la sua nécessité in
contrapposizione all'attività scolastica
orientata verso la prestazione e condi-
zionata dai risultati.
L'insegnamento della danza, attual-
mente è casuale o arbitrario. Dove c'è,
è senza un orientamento preciso. Manca

un concetto pedagogico, manca
un'ancora culturale. Perché allora
«danza a scuola?»
Secondo i suoi sostenitori, la danza a

scuola dovrebbe aiutare a preparare il

bambino alia vita; dovrebbe permette-
re di evitare la deformazione psicomo-
toria del bambino. Con altre parole: svi-
luppare una sensibilité verso cose e
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proprio corpo, personale e differen-
ziata.
Dunque, sî alla danza nella scuola. Ma
«quäle danza?» Ce ne sono moite, da
quella classica alla Modern-Dance, dal-
l'Afro alla Break Dance. La «danza» de-
gli allievi non è quella degli insegnanti.
Questa la difficoltà pedagogics mag-
giore e che si basa sul termine di moda
«globalité». Che cosa signifies «globalité»

nella danza? Signifies, in breve:
«La danza permette di creare spazio li-
bero, scoprire il proprio linguaggio cor-
poreo, viverlo, ampliarlo, in modo da
rendere possibile l'avvenimento vissu-
to globalmente: la mia mano si fa pu-
gno, la mia mano si apre, si chiude,
questo movimento si trasmette sull'in-
tera espressione corporea».
La danza ha dunque a che fare con l'e-
spressione compléta dell'essere uma-
no, con la sensibilité, la presa di co-
scienza di sentimenti, emozioni, con la
facoltè di rappresentare la propria sto-
ria danzata. La danza comprende
anche il non-movimento, la tranquillité, la
meditazione, la via verso l'intimo. E cid
è ben lontano dalla Disco-dance d'og-
gigiorno.
La danza è sport, è arte? Esiste da mil-
lenni, molto prima dello sport, con radi-
ci religiose, propiziatorie, culturali. Ri-
torno aile origini?
Danza quale materia obbligatoria a
scuola? C'è ancora di mezzo il mare.
Terra in vista?
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